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Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, 
senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni 
politiche, di condizioni personali e sociali. È compito della Repubblica 
rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, limitando di 
fatto la libertà e l’eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo 
della persona umana e l’effettiva partecipazione di tutti i lavoratori 
all’organizzazione politica, economica e sociale del Paese.
ARTICOLO 3 DELLA COSTITUZIONE DELLA REPUBBLICA  ITALIANA

BILANCIO SOCIALE

2011

L’Associazione Nazionale Pubbliche 
Assistenze è una organizzazione 
di volontariato che ha come 
scopo principale la costruzione di 
una società più giusta e solidale 
attraverso: lo sviluppo di una 
cultura della solidarietà e dei diritti, 
la diffusione della democrazia 
partecipata, la promozione della 
socialità nei singoli territori, la 
creazione di comunità solidali in 
Italia e all’estero.

in pillole

LA STORIA
1860

nascono le prime Pubbliche 
Assistenze

1904
nasce a Spoleto la Federazione 
Nazionale delle Pubbliche Assistenze 
e Pubblico Soccorso

1911
La Federazione ottiene il 
riconoscimento giuridico di Ente 
Morale

1930
Il Regio Decreto n.84 scioglie le 
associazioni di Pubblica Assistenza 
e trasferisce alla Croce Rossa 
competenza e beni.

1946
A Milano il 1° Congresso Nazionale 
della Federazione

1987
Al Congresso di Lerici viene 
elaborato il nuovo Statuto e la nuova 
denominazione: nasce Anpas

1997
Il Congresso di Roma approva il 
nuovo Statuto che introduce il 
decentramento e l’autonomia dei 
Comitati regionali

Le Pubbliche Assistenze sono associazioni di volontariato laiche, nate a partire dal 1860, 
che oggi si riconoscono nella Legge Quadro del Volontariato (legge 266 del 1991) e che 
liberamente decidono di aderire al Movimento nazionale Anpas. Si occupano di

•	Sanitario
•	Protezione civile e ambientale
•	Mobilità sul territorio
•	Formazione
•	Servizi sociali
•	Cultura
•	Cooperazione internazionale

Le attività di Anpas sono realizzate dai volontari della 
dirigenza associativa con il supporto di una struttura operativa 
composta,nel 2011, da 14 dipendenti.
•	Attività istituzionale interna
•	Attività istituzionale esterna
•	Formazione
•	Comunicazione e immagine
•	Progettazione
•	Servizio Civile Nazionale
•	Protezione Civile
•	Adozioni e cooperazione internazionale
•	Politiche comunitarie ed euromediterranee

straord

�nanziari

valore attività associativa

TOTALE ENTRATE
€ 1.887.893,21

TOTALE USCITE
€ 1.931.031,35

LE RISORSE

capitale

ratei

debiti

tfr

fondi accantonati

ratei

attivo

immobilizzazioni

TOTALE ATTIVITÀ
€ 3.091.380,70

TOTALE PASSIVITÀ
€ 3.134.518,84

risultato di esercizio
-43.138,14 €

IMMOBILIZZAZIONI
€ 1.069.285

ATTIVO CIRCOLANTE
€ 1.985.371

RATEI E RISCONTI
€ 36.724

DEBITI
€ 1.142.022

CAPITALE NETTO
€ 355.074FONDI ACCANTONATI

€ 802.974

TFR 
LAVORO SUBORDINATO

€ 217.064

RATEI E RISCONTI
€ 617.386

VALORE DELL’ATTIVITÀ ASSOCIATIVA
€1.860.167

PROVENTI
 STRAORDINARI

€ 22.295

PROVENTI FINANZIARI
€ 5.431

RIMBORSI E COSTI PER 
ATTIVITÀ
€ 585.826

SERVIZI E MEZZI
€ 266.936

PERSONALE
€ 391.042

COSTI PER MATERIALI
€ 256.290

ONERI FINANZIARI 
E STRAORDINARI

€ 42.954
ALTRI COSTI

€ 202.633

COSTI ATTIVITÀ 
DIR. CONNESSE

€ 41.070
COSTI PER 
PROGETTI
€ 144.279

LE ATTIVITÀ DI ANPAS

LE PUBBLICHE ASSISTENZE

www.anpas.org



www.anpas.org
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6.864

bambini adottati in 7 paesi nel mondo19

882
PUBBLICHE ASSISTENZE Anpas in Italia

89.401
VOLONTARI

931
volontari in SERVIZIO CIVILE

ragazzi che hanno partecipato
ai campi scuola Anch’io sono la 
Protezione Civile375

Bilancio sociale 2011
numeri e attività

mezzi 

beneficiari dei 9 progetti di 
cooperazione internazionale1.836volontari formati per la 

prevenzione del rischio sismico
Terremoto, io non rischio 100


